
 

Maxi progetto, la “greenway” attraverserà il Sudmilano  
 

■  Da Cassano d’Adda fino a Lodi passando per Merlino, Comazzo e Zelo. Ieri è 
stato presentato il progetto per una greenway lungo la dorsale del fiume, tratto 
di collegamento naturalistico tra il parco Adda Sud e il Parco Adda Nord. 
L’incontro si è svolto a Rivolta d’Adda, punto di sbocco da percorrere in 
bicicletta, ma anche a piedi per riscoprire gli angoli più belli a ridosso dello 
specchio d’acqua abduano. Il presidente del Parco Adda Sud Silverio Gori ha 
svelato il maxi progetto che prevede un complesso sistema di sterrate, che 
seguirà strade bianche già esistenti o create ex novo. Mai catramate ma tutte 
in terra battuta, trattata. I maggiori fruitori di questo percorso saranno i 
comuni cremaschi di Rivolta e Spino, che rappresentano il cuore di questa 
nuova greenway insieme a Boffalora d’Adda che permetterà il collegamento 
con Lodi. Mentre saranno toccati solo marginalmente i comuni di Comazzo, 
Merlino e Zelo. Sono però due le province coinvolte, sei i comuni oltre al Parco 
Adda Sud. La greenway si aprirà in due rami, verso Cassano e verso Lodi, con 
punto di snodo in località Bocchi da dove si proseguirà dal Vacchelli all’Adda. 
”Noi siamo in piccola parte interessati dal progetto - spiega il sindaco di 
Merlino Giovanni Fazzi -, ma è una bella iniziativa. Non abbiamo fatto 
obiezioni. Siamo dentro dalle bocche del canale ai luoghi di confine con Spino 
come la cascina Bazzecca”. La fruibilità è però minima nel senso che chi abita a 
Merlino dovrà arrivare fino al ponte per l’utilizzo. Identico problema l’ha 
Comazzo. ”Per il momento abbiamo visto un percorso ipotetico - spiega 
l’assessore Silvio Perego -; noi verremo toccati in un pezzetto di territorio a 
cavallo tra Rivolta e Spino, verso la cascina Capannone”. Anche il territorio 
zelasco è utilizzato per dare continuità alla ciclopedonale. ”Comunque sia è un 
percorso che noi non possiamo che promuovere - dichiara il sindaco Paolo 
Della Maggiore -, perché crediamo che i gioielli non vadano tenuti in cassaforte 
e questo è un modo per farli godere a tutti”.  


